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IDENTITÀ ASSOCIATIVA

AVIS (Associazione Volontari Italiani di Sangue)
è un’associazione di volontariato fondata
a Milano del 1927 dal dott. Vittorio Formentano
con l’obiettivo di diffondere i valori della donazione
periodica, volontaria, non remunerata e associata
di sangue ed emocomponenti.



IDENTITÀ ASSOCIATIVA

Con oltre 3.300 sedi presenti su tutto il
territorio nazionale ogni anno contribuisce

a circa il 70% del fabbisogno nazionale.
AVIS può contare su oltre 1.250.000 soci,

per un totale di 1.992.590 unità
di sangue ed emocomponenti donate.

(Dati 2023)



ATTIVITÀ DI RACCOLTA

Il sistema trasfusionale italiano 
si fonda infatti sulla donazione 
volontaria, anonima, gratuita, 

periodica, consapevole ed associata. 

AVIS è una garanzia di supporto alle necessità trasfusionali degli ammalati: la sua attività è riconosciuta 
come necessaria per garantire un livello essenziale di assistenza alla medicina trasfusionale. 

A tutte le associazioni dei donatori volontari di sangue lo Stato riconosce un ruolo strategico nella gestione dei 
donatori attraverso l’esclusiva sull’attività di chiamata. Concede inoltre la possibilità di organizzare l’attività di raccolta 
diretta del sangue e dei suoi emocomponenti, naturalmente in collaborazione con il Servizio Sanitario Nazionale. 



ATTIVITÀ DI RACCOLTA

La donazione di sangue e plasma, 
viene gestita attraverso un’attenta 
programmazione.

L’autosufficienza nazionale 
è garantita da un’analisi approfondita, 
qualitativa e quantitativa del 
fabbisogno, che ci permette di evitare 
l’alternanza di periodi di carenza a 
periodi di abbondanza, con tutte le 
conseguenze connesse.



ATTIVITÀ DI RACCOLTA

Raccolta 2024

Nel 2024 sono stati conferiti al 
frazionamento industriale 
oltre 900mila chili (906.938, 
per la precisione) di plasma, 
un traguardo che spinge 
sempre di più il nostro Paese 
verso l’autosufficienza 
nazionale di farmaci 
plasmaderivati. 

Questi numeri rappresentano 
un aumento del 3% rispetto 
agli 880.000 del 2023, a cui si 
aggiungono 15.141 chili 
destinati alla produzione di 
plasma ad uso clinico di grado 
farmaceutico: una media di 
15,4 chili ogni 1000 abitanti.



ATTIVITÀ DI RACCOLTA

Raccolta 2024

Ad aumentare è stata anche la 
quantità media di plasma 
conferito al frazionamento ogni 
1.000 abitanti, che in Italia ha 
raggiunto i 15,4 kg superando i 
14,8 indicati come obiettivo. 

Per il sesto anno consecutivo, il 
Friuli Venezia Giulia si laurea 
come prima regione con 24,8 kg 
raccolti, seguita da Marche 
(23,9) ed Emilia Romagna (23,7).

Fanalino di coda è la Campania 
(6 kg), preceduta di poco dal 
Lazio (8,5): se anche queste due 
regioni incrementassero la 
propria attività allineandosi alle 
altre, riusciremmo a compiere il 
definitivo passo a livello 
nazionale. Proviamoci.



ATTIVITÀ DI RACCOLTA

Obiettivi nazionali

Dati ufficiali dicono che per garantire 
l’autosufficienza nazionale occorrerebbe 
raccogliere una media di 18 kg di plasma
all’anno ogni 1000 abitanti.

Per quanto riguarda i globuli rossi, invece, 
l’obiettivo è di 40 unità di sangue intero ogni 
1000 abitanti.

Per far sì che questo avvenga è tuttavia 
necessario che tutte le regioni, in particolare 
quelle che sono ad oggi più indietro, 
incrementino i propri numeri.



ATTIVITÀ DI RACCOLTA

Raccolta 2024

Il 2024 si è chiuso nel migliore 
dei modi anche per quanto 
riguarda i globuli rossi. 

Il Centro nazionale sangue, 
infatti, ha indicato in 2.517.592 
le unità raccolte nell’ultimo 
anno, lo 0,3% in più del 2023: 
una notizia senza dubbio 
importante, nonostante sia 
bene ricordare come il nostro 
Paese fosse già da tempo 
autosufficiente in questo 
ambito.



ATTIVITÀ DI RACCOLTA

Raccolta 2024

Come per il plasma, il Friuli 
Venezia Giulia si è laureato 
prima regione italiana anche 
per la quantità di unità di 
globuli rossi prodotte ogni 
1.000 abitanti, superando 
l’obiettivo fissato per il 2024.

Come anticipato, in termini di 
globuli rossi il nostro Paese è 
già da tempo autosufficiente e, 
anche lo scorso anno, ha 
confermato in maniera netta 
la media di oltre 40 unità 
prodotte per 1.000 abitanti.



Mettiti in gioco, dona il sangue

Diffondere il valore fondamentale della 
donazione e sensibilizzare le nuove 
generazioni sono da sempre alcuni 
degli obiettivi prioritari di AVIS.

Considerata la necessità di un ricambio 
generazionale finalizzato a garantire la 
continuità della raccolta e delle attività 
trasfusionali, abbiamo voluto puntare su 
una nuova strategia comunicativa che, 
passando per i social maggiormente diffusi tra i 
giovani come Instagram e TikTok, possa 
superare timori ed esitazioni nel compiere un 
gesto semplice, ma dal profondo valore etico e 
sociale.

Da qui è nata ‘Mettiti in gioco, dona il sangue’, 
la nostra campagna di comunicazione, come 
invito a vincere gli atteggiamenti passivi con un 
approccio costruttivo e socialmente utile.



Grazie per l’attenzione

Fausto Aguzzoni, 
Vice Presidente Vicario 

Nazionale


